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per un trimestre L. 5. - Un numero 

ent. 5 - Arretrato cent. 10. 

i Gli abbonamenti non disdettati si in 
tendono rinnovati. — o 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. GIORNALE CATTOLICO D 
‘ Nonne invant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

EL FRIULI 

Omnes ergo. simul crucis ubstringamur amore? 
Quae vicit mundum, vinceat et ipsa rmaodo 

ì Parrus Archiep. Utinen 
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Anno X — N. 108 
    aemeo 

Dip gi ati tp di Trevi 
La stampa “ popolare, complice della teppa. 

La libertà di Giolitti. 
Il corrispondente trevigiano della Difesa 

scrive: « Continuano le proteste della parte 
migliore della cittadinansa, non solo contro 
il contegno teppistico dei soliti anticleri- 
cali, ma anche contro la insipienza delle 
autorità le quali; forse per non disgustare 
le congreghe radico-socialiste alquanto ar- 
rabbiate perchè il R. Prefetto avea fatto 
venir a Treviso una quarantina di carabi- 
nieri, per poi tenerli tutto il giorno chiusi 
in caserma, non: seppero con energici prov- 
vedimenti impedire a Treviso l’onta di 
mancare ai più elementari doveri di libertà 
e di ospitalità. 3 , 

Non solo il Prefetto (la cosa pare incre- 
dibile, ma è purtroppo vera) permise alla 
teppa di affiggere nella notte della Dome- 
nica manifesti violentemente provocateri e 
contenenti i più atroci insulti-eontro i sen- 
timenti e le idee dei congressisti, ma ab- 
bandonò per tutta la giornata la città in 
mano della teppa, la quale aspettava nelle 
varie vie il passaggio alla spicciolata dei 
congressisti per insultarli e aggredirli con 
bastoni e sassi. i 

Hd è vur notevole che nella piazza di 
S. Nicolò guardie e carabinieri assistevano 
impassibili alle scenate provocate dalla 

 teppa e invece di dar una buona lezione 
alla ciurmaglia scagliante insulti e sassi 
contro i nostri amici, minacciavan i nostri 
Se avessero reagito. ‘ i 

E alla Commissione che si recò in Pre. 
fettura a protestare per tale contegno della 
Pubblica forza, il Commissario non seppe 
fair di meglio che rispondera: « E° strano 
che in 8000 non siate capaci di mettere @ 
posto un centinaio di teppisti ». i 

Dunque il mingherlino commissario di 

Treviso non seppe giustificarsi altrimenti 

che dicendo: « E’ strano-che in 8000 non 

siate capaci di mettere a posto un centi- 
naio di teppisti». E’ lo stesso commissa- 

rio che un’ora prima avea affermato che 

| la teppa era stata provocata dai congressisti. 
Vogliamo ritenere che il signor commis: 

sario avesse ordini dal Prefetto, com'è 

naturalissimo. I prefetti poi sono gli automi 

di Giolitti. L'on. Giolitti adunque, sotto 

‘al cui celestiale governo i cattolici non 

possono più riunirsi ad un congrosso senza 

avere le noie della teppa, nega ai cattolici. 
l’aiuto della forza pubblica; vuole che essi 
sì difendano da sè. Sarà forse un’applica- 
zione delle sue teorie sulla libertà per tutte 

@ quindi anche pei teppisti. Pare che l'on. 

Giolitti faccia il «treppo generoso» con nol 
dandoci la libertà di difenderci contro la 

toppa. Auzi è più generoso ancora; cl con- 

Siglia a passare agli atti di violenza. Un 

cittadino è molestato? Ma reagisca. Molti 

cittadini sono aggrediti? Ma si difendano. 

La teoria è nuova.... perchè fino ad oggi 
si seguiva la vecchia consuetudine di ri- 

correre alla forza pubblica, istituita nei 

paesi civili e pagata da tutti i contribuenti, 
perchè difenda l’onesto ed il pacifico dalla 

schiuma dei bassifondi sociali. Cioè la teoria 
non è vecchia, è antica. E’ quella adottata 
dai popoli barbari. «Io. non vi difendo», 
dice il Governo di Giolitti, «vi dò il per- 
messo di difendervi da voi». E così lancia 
una classe di cittadini contro un’altra. 

E’ la teoria della libertà di Giolitti. 
Veramente un tempo Giolitti ammetteva la 

Più ampia libertà per tutti, ma nell’ambito 
delle leggi. Vuol dire che il Presidente 
del Consiglio considera compresa nell’ am- |. 
bito delle leggi l’azione civile della Teppa. 

Ma pensiamo ai casi nostri. Pistoia, 
Siena, Genova, Treviso sono testi troppo 
categorici per non persuaderci che Giolitti 
nega ai cattolici il braccio della pubblica 
forza. Egli yuole che ci difendiamo da noi, 
Ebbene difendiamoci. La nostra educazione 

| Civile ci fa rifuggire dall'idea di dover 
maneggiare il bastone, sia pure in caso di 
difesa. Ma la difesa personale è sacra, ed 

è più sacro il dovere di difendere al cat- 

tolici il diritto che hanno ed esercitano 

tutti i partiti, di convenire a feste e con- 

Bressi. Chò gli avversari hanno per isqua- 

dra volante la Teppa, e per mezzo d’essa 

non cercano altro che di impaurirci, per 

impedire a molti dei nostri di intervenire. 

I conti però sono errati: non sl creda 

che la ‘nostra riluttanza alle vie di fatto 

Sia viltà: è educazione, è civiltà. Messi 
alle strette, in obbligo di difesa, il nostro 

coraggio è tanto grande quanto la civile 

nostra mitezza : tanto più grande in quanto 

conosciamo la incommensurabile viltà della 

eppa che non aggredisce se ron al doppio 

numericamente più forte; che fugge 80l- 

tanto ‘se guardata con occho minaccioso. 

Lo vedemmo anche a Treviso. 

Dicemmo più su che i popolareschi sono 
©naniventi colla Teppa, loro squadra vo- 

lante. Ricordiamo infatti le proteste della 
Provincia di Treviso, dell’ Adriatico e del 

Gaxzettino perchè a Treviso giungevano dei 
linforzi di truppa. 

« Treviso è civile anche ora che non è 

Clericale » diceva la Provincia proprio nella 

Prima giornata del Congresso, mentre i ra- 
‘&azzi — l’ imprudenza è dei ragazzi — ri- 
Petevano ai congressisti che diman ve /a- 
Semo la dimostrasion. 

Che era adunque questa concorde cam- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

‘tardi del 31 maggio. 

  

pagna dei bloccardi contro la venuta della 

forza pubblica, se non un’eco della Teppa 

che temeva in lei l’ostacolo al libero eser- 

cizio delle sue funzioni? Ma non nella 

forza pubblica trovò ostacoli, la Teppa; li 

trovò nel. coraggio e riella reazione dei 

Congressisti. E coraggio e buoni muscoli, 

porteremo ad ogni Congresso. E° bene lo 
sappia S. M. la Teppa. 

Sappiamo che una commissione, presie- 

duta dal comm. Pericoli si recherà da Gio- 

litti a protestare contro le autorità trivi- 

giane e che alcuni cattolici deputati inter- 

rogheranno in proposito il Governo. 

one 

NEL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Interrogazioni — Disegni di legge — Il 
bilancio — Verifica di poteri. 

ROMA, 13. 

La seduta comincia con tre interroga- 

zioni. La prima dell’on. Giacomo Ferri 

sulla tassa per le biciclette, intorno alla 

quale, è già pronto il disegno di legge; 

l’altri di Rambòldi per reprimere la pesca 

  

«col cloro e altre sostanze venefiche; la 

terza di Flamberti sul trattamento degli 

operai. addetti alla R. Marina. Dopo ciò, 

si approvarono i seguenti disegni di legge: 

per una convenzione monetaria, convenzioni 

in materia di diritto internazionale privato 

e quindi seguita la discussione del bilancio 

di Agricoltura. i 

Quindi continua la discussione sul Bi- 

lancio d’Agricoltura, che arriva fino al 

cap. 83. Da ultimo il Presidente annuncia 

‘che la Giunta delle elezioni ha convalidato 

le elezioni seguenti: nel collegio di Gaeta 

eletto l'on. Cantarono, in quello di Melfi 
l'on. Longo Filippo e le proclama conva 

lidate. Annuncia poi che la Giunta stessa 
ha proclamato il ballottaggio fra Pieraccini 

e Merci nel quarto collegio di Firenze. 
La seduta termina alle 19.30. 

—__—_____________+-+++>w-.-_—__—_——— 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 13. 

‘Sei mila lire. — Gli on. Mazza, Bar: 
zilai, Bissolati e Sacchi, a nome di altri 
59 colleghi, hanno presentato una nuova 
proposta di legge per l’ indennità ai depu- 
tati. Detta indennità; secondo-la proposta, 
sarà di lire 6000 annue. i 

Per la disciplina militare. — La Com- 
missione d’ inchiesta per l’ esercito ha de- 
liberato anche la Relazione sul regolamento 
di disciplina militare. 

‘ Concorsi. — Il Ministero delle Poste e 
Telegrafi ha messo a concorso fra i funzio- 

nari dell’amministrazione 21 posti di in- 

  

terprete di lingue estere. Le domande do- 

vranno pervenire. al Ministero non più 

  
==> 

Notizie Vaticane 
ROMA 13. 

Il Concistoro. — Questa mane il Santo 

Padre ha tenuto il Concistoro preparatorio 

per la canonizzazione dei beati Orioles e 

Hofbauer. Alle 10 il Papa lasciava le sue 

stanze private e accompagnato dai due car- 

dinali diaconi più anziani e dalla sua no- 

bile corte si recava nell’aula concistoriale. 

Assistevano 71 vescovi, compresi quelli 

di Padova, Ceneda e Treviso. 

La canonizzazione è fissata pel giorno 

‘dell’Ascensione, 20 corr. 
  »e- 

Lo sciopero li poster francesi 
Si prepara lo sciopero generale ? 

Parigi. 18. — Come lo facevano preve- 

dere diversi sintomi, la Confederazione ge- 

nerale del lavoro prende una posizione of- 

fensiva nell’attuale .conflitto tra i postele- 

grafici ed il Governo. 

Il suo intervento deve manifestarsi con 

una prossima dichiarazione di sciopero ge- 

nerale. 
Questa grave decisione è stata presa sta- 

notte in una riunione organizzata dall’U- 

nione dei Sindacati della Senna ed alla 

quale erano stati invitati specialmente 1 

delegati dei diversi Sindacati affigliati. A 

questa riunione, che fu privata, presero 

parte tutti i caporioni del sindacalismo e 

dell’azione ' diretta, fra cui il segretario 

degli elettricisti, Pataud. 

Dopo numerosi discorsi nei quali ven- 

nero espresse le opinioni più contradditorie 

fu deciso: di intervenire energicamente e 

finalmente, in seguito ad un’altra lunga 

discussione sulla tattica da seguirsi, ven- 

nero prese tre importanti decisioni : 

1. Tutti i consiglieri delle organizza- 

zioni aderenti all’Unione dei Sindacati sì 

riuniranno stasera nelle sedi rispettive per 

prendere disposizioni in vista dell’eventua- 

lità di un movimento generale ; 

9. Si organizzeranno diversi grandi co- 

mizi per domenica prossima ; 

‘3. Venne ‘dato il mandato alla Confe- 

derazione generale del lavoro di proporre 

uno sciopero generale coll’ordine del giorno 

seguente : 

per le malaiie dl 

  

«I delegati delle diverse organizzazioni 
aderenti all’ Unione del sindacato della 
Senna, dopo aver esaminata la. situazione 
fatta ai postelegrafici dallo Stato padrono, 

hanno pensato che era venùto il momento 
di abbattere tutte le barriere che hanno 

separati fino a questo momento gli operai 

dell’ industria privata da quelli dello Stato. 

« Essi si impegnano a fare il necessario 

presso le organizzazioni perchò si tengano 

pronte ad agire. quando il momento sarà 

venuto per sostenere. materialmeute ed in 

modo effettivo i postelegrafici dichiarando 

lo sciopero generale con tutte le sue con- 
seguenze. 

« Pertanto danno mandato alla Commis- 

sione esecutiva di tenere dei delegati a 

disposizione dei postelegrafici e chiedono 

che la Confederazione generale del lavoro 

faccia le necessarie pratiche presso le Fe- 
derazioni e presso la Bsrsa del lavoro ». 

La situazione é immutata. 

Parigi, 18. — Oggi il servizio postale 

procedette circa come ieri, I teatativi d’ in- 

durre gli impiegati postali non scioperanti 

a smettere il lavoro non'ebbero alcun no- 

tevole risultato. 

Parigi, 13. — L’associazione dei sinda- 

cati del dipartimento. della Senna deliberò 

di tenere domenica prossima grandi comizi, 
in cui dovranno esser discusse tutte le que- 

stioni inerenti allo sciopero. ò 

Nei diotorni di Lilla. furono tagliati 1 
fili telegrafici. 

La Camera vota la fiducia nel governo. 

Parigi, 13. — La Camera, dopo aver 
respinto con 381 voti coutro 121 la prece- 

denza dell’ordine del giorno di Wilm, di 

biasimo per il gabinetto; ha approvato con 

454 voti contro 59 la prima parte dell’or- 

dine del giorno, accettata dal governo, che 

dice: «La Camera, decisa @ rifiutare il 

diritto di sciopero a tutti i funzionari e 

fermamente risoluta a vedere il: governo 
esigere da essi il rispetto assoluto alle leggi 

ed alla disciplina ed agli impegni da loro 
presi verso la nazione », ed ha approvato 
con: 365 voti contro 159 voti l’ultima parte 
dell’ordine del giorno esprimente la fiducia 
nel governo per tutelare gli interessi ge- 
nerali del paese. 

    

Note e commenti 
Un giogo straniero. 

Alcuni-giorni fa la Ze si diceva infor- 
mata da Roma che a proposito delle feste 

  

di Nizza vi fu una silenziosa ma viva lotta. 
fra il Governo italiano e. l’ambasci.tore 
francese signor Barrére. 

Questi voleva dare ai brindisi un carat- 
tere di affratellamento politico. [1 Governo 
italiano si sarebbe mostrato off»s0 dicendo 
che il conve&no doveva avere un carattere 
di intimità senza alcun carattere politico : 
quindi i progetti di brindisi presentati da 
Barrére sarebbero stati respinti. 

Che questa informazione della Zeit ri- 
spondesse pienamente al vero, ce lo con- 

fermano gli stessi giornali radicali italiani 

i quali in questi giorni sì scagliano con 

violenti articoli contro la politica triplicista 

dell’on. Tittoni, che non ha permesso di 

lasciare arbitro il signor Barrére del signi- 

ficato da darsi all’intervento dell’Italia alle 

feste di Nizza. oo x 

Per quanti ambasciatori siano passati da 

palazzo Farnese, per quanti rappresentanti 

di Governi stranieri Roma abbia ospiti dal 

1870 in qua, nessuno era arrivato giammai 

ad ostentare, come fa il signor Barrére, la 

propria inframmettenza nelle faccende ita- 

liane. : 
— 

L'eroe della Comune. 

Codesto signor Barrére, un eroe della 

Comune di Parigi del 1870-71, maudato 

nella capitale d’Itatia dodici anni or sono, 

dopo il richiamo del signor Billot, non 

essendo riuscito a fare alcuna breccia nel. 

l’arisiocrazia 10mana, raccolse attorno a Sè 

una società, come dicono 1 suol compa- 

trioti, «tres-mélée», PIù conforme alle 

origini politiche dell’uomo che non all’uf- 

ficio di cui è rivestito. Con queste rela- 

zioni però, valendosi dei potenti mezzi che 

il posto che occupa gli mette a disposi 
zione, potè farsi strada in politica e di- 

resse tosto tutte le sue batterie contro la 

triplice alleanza e contro il Vaticano, strin- 

gendo a tale scopo accordi palesi ed intimi 

coi partiti antimonarchici. 

Il signor Barrére non ha mai lasciato 

sfuggire l’ occasione di suscitare noie al 

nostro Governo italiano ; ‘e, cosa singola- 

rissima, in tutte le dimostrazioni anticleri- 

cali e giacobine che hanno deliziato Roma 

è stata sempre immischiata l’ ambasciata 

che ha sede a palazzo Farnese. 

In occasione delle recenti elezioni gene- 

rali, corsero strané voci Sugli «intimi » 

rapporti della massoneria franco italiana e 

sulla influenza .che tali rapporti esercita- 

vano, in certi collegi, sulla campagna elet- 

‘torale: e quelle voci non sono state ancora 

smentite. Sono appena pochi giorni che 

nella capitale d’Italia un corteo sovversivo 

che festeggiava con una sgualata dimostra- 

zione anticle ‘cale l’elezione a deputato di 

Leone Caetani, candidato del blocco nel 

quarto collegio di Roma, mandava all’ am- 

| basciata di Francia una commissione, , che 

NASO - GOLA - 
  

  

veniva fatta segno alle più calorose acco- 
glienze... 

L'oro straniero. 

E non è più un mistero per nessuno 
«che l’abbondantissimo oro usato dai popo- 
lareschi nei punti più disparati d’ Italia è 
venuto dalla. Francia (sia dalle loggie sia 
Governo) pel tramite -del signor Barrére. 
El è il Barrére quello che intuona certe 
discussioni di politica estera in Parlamento: 
lo sì sa che i deputati di un certo settore 
assumono. informazioni ed indirizzi a Pa- 
lazzo Farnese. 

* Noi nella nostra coscienza di italiani ci 
ribelliamo a questa forma di nuovo ser- 
vaggio straniero, perpetrato dal rappresen- 
tante d’ una nazione estera, complici i po- 
polareschi. Di gioghi stranieri ne ahbiamo 
avuti abbastanza, noi italiani, per dispen- 
sarcene da nuovi. E tanto meno vogliamo 
ua giogo per vie traverse, colato nell’oro 
di proveuienza e di destini impuri. Tanto 
più ci ribelliamo perchè 1’ inframettenza 
ha scopi e finalità di settarismo, ai danni 
dei nostri ideali, che sono gli ideali che 
fecero grande l’ Italia. i 

Ad ogui modo potremo sempre gridare 
agli avversarii che sono còmpri dall’oro 
straniero. E potremo combatterli nel nome 
del più semplice sentimento patriottico. 

-_——_____++®>-e---_——_——_—_—_ 

DOPO IL CONVEGNO D° BRINDISI. 
Colonia, 13. — Il Giornale  Koelnische 

Zeitung commentando l’ incontro dell’ Im- 
peratore di Germania col Re d’Italia e i 
brindisi scrive : 

« L’accoglienza che l’ Imperatore Gu- 
glielmo ha trovata ieri a Brindisi sembra 
confermare che anche in Italia si è con- 
vinti che la Triplice è baluardo di pace e 
continua ad essere certi che la Triplice 
tutela così nel modo migliore gli interessi 
italiani. 

E’ conforme al desiderio dell’ Impera-. 
tore.e del popolo tedesco che le relazioni 
fra la Germania e l’Italia siano coltivate 
con cura anche in avvenire. 

Sotto questo riguardo l’attività del nuovo 
ambasciatore tedesco a Roma avrà un grande 
compito da attuare ». 

Pola, 13. — ‘Alle ore 12 1]4 arrivò 
l’ Hohenzollern con gli imperiali tedeschi. 

Il viaggio di ritorno dei Sovrani. 

Roma, 13. — Il Re e la Regina hanno 

proseguito il viaggio in automobile da Ca- 

serta a Montecassino ed Ceprano. Quivi 

sono saliti sul treno. diretto, proveniente 

d: Napoli, e sono giunti a Roma alle ore 

14.25. 
Lannitrtito 

IN TURCHIA 
Nuovi tesori all Vildiz — Per i soldati 

« della libertà» — Come si cambiano 

  

le idee turche — Il ritiro dell’amba-. 
sciatore francese. 

Costantinopoli, 13. —- A quanto corre 
voce, ieri fu scoperto all’ Yildiz un nascon- 
diglio in cui fu trovato un vistoso importo. 

Costanti «opoli, 18. — I giornali turchi 
annunciano che il consiglio dei ministri 
tenutosi ieri deliberò di far cuniare una 
medaglia speciale da conferirsi ai soldati 
macedoni dalla libertà. 1 se 

Salonicco, 18. — Da parte giovane turca 
si assicura che alcuni notabili di Diakova 
sospetti di mene reazionarie inviarono un 
telegramma di omaggio a Maometto V, 
quando seppero che il generale Giavid 
pascià era già in marcia con 3000 uomini 
e 16 cannoni alla volta di Diakova. 

| Costantinopoli, 13. — A quanto si dice, 
l'ambasciatore Constans manifestò al mini- 
stro degli esteri Pichon l’intenzione di la- 
sciare il suo posto a Costantinopoli. 

Un appello del vascovo armeno di Adana 
agli ambasciatori. 

Costantinopoli, 18. — Il vescovo armeno 
gregoriano di Adana inviò dal Cairo a 
tutti gli ambasciatori una copia del tele- 
gramma di protesta da lui diretto alla Ca- 
mera, al Senato, al granvisir ed al patriar- 
cato pel divieto oppostogli dalle autorità 
turche di Mersina di far ritorno nella sua 
diocesi. In una lettera accompagnatoria il 
vescovo chieile che sia convocato un tribu- 
nale speciale del quale facciano parte anche 
membri stranieri, per accertare i colpevoli 
degli ultimi massacri. Inoltre il vescovo 
accusa il sottosegretario di Stato del mi- 
nistero degli interni d’aver fatto pressioni 
sul patriarcato ed invoca l’ intervento degli 
ambasciatori affiachè sia ristabilito l’ordine. 
  

PER LA EMIGRAZIONE ITALIANA 

L’offerta del duca Litta. 

Roma, 13. — Il commissariato della 
emigrazione, accettando in. massima la pro- 
posta presentata dal duca Pompeo: Litta 
circa la sua offerta all'emigrazione italiana 
di alcuni fertili terreni della Fioria per 
cinquemila famiglie di agricoltori, ha deli- 
berato di inviare sui luoghi un ispettore 
per rilevare le condizioni in cui si trove- 
rebbero i nostri emigranti, per redigere 
una relazione sulle risorse naturali di quelle 
regioni e sulle loro condizioni di salubrità. 

  

  

Dreadnought 
| Questo vocabolo che nella lingua inglese 

significa senza paura, sembra essere as- 
surto da alcuni mesi in qua ad una gloria 
insperata e destinato a metter paura al 
genere umano. Il Dreadnoughi è divenuto 
l’astro della diplomazia, il diapason giusta 
il quale s’ intonano le sinfonie internazio- 
nali, la pietra di paragone che deve dare 
il saggio della floridezza delle nazioni. La 
Inghilterra è in ansia per i Dreadnowghts 
che la Germania ha impostato nei suoi can- 
tieri; l’ Italia si agita per i Dreadnoughis 
che l’Austria si propone. di costrurre. Un 
vento di follia militarista si è scatenato © 
sulle nazioni e solleva un turbine di pol- 
vere d’oro. I 

L’alma pax a cui le bocche dei diplo- 
matici innalzano, ad ogni tratto, i loro 
inni più o meno sinceri, sembra non aver 
più vita se non difesa, circondata, incoro- 
nata da quegli arnesi di guerra a cui sì è 
dato il nome fatidico di Dreadnoughis, 
nome che vuol significare la nave più 
grande, più moderna, meglio armata e più 
costosa. 

La rivalità delle nazioni si esplica col 

  

«numero dei Dreadnoughis costrutti o dB 
costruirsi; il desiderio inquieto di predo- 
minio si estrinseca a furia di Dreadnoughis. 
Epperò; mentre dinanzi agli occhi degli 
uomini pareva dovesse albeggiare la rosea 
visione di un periodo di tranquillità in- 
ternazionale, il sospirato giorno di un di- 
sarmo graduale, ecco d’ improvvise compa- 
rire nelle nebbie fosche il vascello fanta- 
sma, il Dreadnoughi, irto di cannoni e di 
folgori, come a rappresentare l&f risurre- 
zione del Giove tonante di un paganesimo : 
redivivo, come a ricordare che, a dispetto 
dei sentimenti più diffusi di equità e di 
giustizia, la bocca del cannone è sempre 
incombente come ultima ratio. 

Era naturale che, imitando ogni buon 
ministro della guerra, anche il nostro .do- 
vesse trar. argomento da codesta lotta a 
colpi di Dreadnoughit per premere sul Par-. 
lamento e fare aprire le casse dello Stato, 
di consueto non troppo pesanti, e fare in- 
scrivere nuovi crediti destinati a. spese mi-- 
litari. E finchò la cosa si fosse tenuta nei 
termini d’un moderato aumento di spesa, 
nessuno, credo, avrebbe trovato a ridire. 

Poichè, se è vero che l’ideale di una 
nazione non deve essere riposto ne’ in un 
grande esercito nè ìn una flotta potente ; 
se è vero che la mèta che devono prefig- 

| gersi i governanti, più che il numero delle 
baionette e dei cannoni deve essere l’ in- 
cremento delle industrie, la prosperità del 
commercio, ruote indispensabili della biga 
della ricchezza; se è vero che una buona 
ed onesta legislazione. sociale è molto più 

. apprezzabile che il numero delle fortezze 
e degli arsenali di guerra, è pur vero che 

| una nazione non può attendere con piena 
sicurezza a tessere la trama del suo avve- 
nire, se non sa di poter lavorare al telaio 
senza il pericolo di vedersi rapire da mano 
violenta e nemica il frutto del suo lavoro, 
il compendio di secolari. lotte per la. vita 

‘e per la gloria. 
Ma se oggi un poco guardiamo a quel 

che si scrive e si sente, se poniam mente 
ai propositi che si manifestano, si vede 
che il desiderio onesto di migliorare il 
proprio assetto militare, va diventando 
quasi una follia e par già di sentire lo 
squillo della tuba che debba chiamare 
in un avvenire non molto lontano ad uno 
di quei cozzi fra nazioni che, per quanto 
coronati di successo, sono .oggi più che 
non furono in passato immensamente fu- 
nesti al vincitore ed ‘al vinto. 

Non vedete? Si parla, con serietà, per- 
fino di regalare allo Stato un Dreadno- 
ughi, per sottoscrizione popolare, proprio 
come se ci trovassimo in un momento in 
cui i sette Dreadnovighis austriaci si avan- 
zassero in linea di battaglia contro Ve- 
nezia e fulminassero il costruendo campa- 
nile di San Marco! 

Ora tutto ciò è esagerazione, e follia, 
sla pure esagerazione e follia. patriottica !’ 
E bello ed onesto fu l’articolo dell’onore- 
vole Faelli che sulle colonne del Secolo 
XIX al proposito, faceva appello alla calma 
ed alla moderazione, distruggendo il con- 
cetto che, co” nuovi armamenti noi dob- 
biamo prepararci ad una competizione ar- 
mata con una nazione vicina più all’oriente 
che all’occidente. i 

Gli armamenti che gli uomini di senno, 
i veri ed autentici patrioti devono appro- 
vare sono quelli che rappresentano un gra- 
duale e proporzionato sviluppo delle nostre 
forze militari, non quelli che sarebbero uno 
sproporzionato e disastroso ‘onere pel nostro 
bilancio. 

Non c’è pazzia maggiore che possa co- 
gliere un. popolo di quella di rovinarsi eco- 
nomicamente per apparire il meglio ar- 
mato, il più corazzato! Se altri ciò fa, la- 
sciatelo fare, ne avrà il danno e le beffe | 
La forza militare che non è in relazione 
diretta colla floridezza economica è, non 
forza, ma debolezza, è, non robustezza; 
ma tisi, è, non corazza che difende, ma 
capestro che strozza ! 

I milioni che avrete speso col miraggio 
di una guerra vinta che forse non si farà 
sono una indennità di guerra bella e pro- 
pria che vi sugge il sangue e che indebo- 
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lisce quel braccio che al momento oppor- 
tuno. voi dovrete alzare per brandire la 
spada sulla cui punta balenerà la vittoria. 

K poi bisogna anche riflettere che una 
floridezza’ accumulata in anni di sapiente 
preparazione equivale, al termine di un 
lasso di tempo, ad un guerra vinta e vinta. 
in pienissima forma. 

In conclusione: miglioriamo esercito e 
marina, ma progressivamente; compatibil- 
mente alle finanze dello Stato, senza av- 
venturarci a debiti, a sacrifizi, il cui ri- 
flesso sarebbe indubbiamente risentito dalle 
nostre industrie e dai nostri commerci i 
quali hanno bisogno non di velleità milita? 
resche, ma di tranquillità e di prudenza 
per irrobustirsi e divenire largamente ri- 
munerativi. 

E noi dobbiamo ancora pensare che ab- 
biamo in casa nostra un nemieo interno e 
temibilissimo, e questo non sono i socia- 

listi, buona gente in fondo, quantunque un 
po scapata, ma il socialismo, il quale come 
un gattone in agguato al sorcio, mentre 
ora quasi solletica a spendere, attende il 
momento in cui la spesa sarà fatta per 
dare una battaglia formidabile e forse giu- 
stificata ai partiti dell’ordine, quel giorno 
in cui la nazione guaierà per le nuove 
strettezze. 

Essi allora, in buon punto, alzeranno il 
vessillo della «Nazione armata», propu- 
gnando, con veemente energia, l’abolizione 
dell’esercito e diventeranno simpatici a 
tutti i vinti nella diuturna lotta contro la 
miseria. Il concetto, invero, della «nazione 
armata» è tutt’ altro che brutto, e l’avye- 
nire i gli darà la vittoria, e se ciò su- 
bito non avviene, non ai conservatori vada 
la colpa ma al socialisti stessi i quali, colle 
violenze che coltivano, .colle ribellioni che 
seminano, colla religione che guerreggiano, 
fanno al veri patrioti sembrar troppo weri-. 
coloso quel momento in cui la nazione sarà 
sufficientemente armata contro i nemici 
esterni, ma troppo poco difesa contro i ne- 
miei interni. 

L. Rieci, 

Creta sarà restituita alla Grecia. 
Vienna, 18, — Secondo informazioni di 

questi circoli ufficiali le potenze protettrici 
dell’ isola di Creta. avrebbero deciso, per 
iniziativa dell’ Inghilterra, di ritirare ‘entro 
il prossimo luglio tutte le loro truppe da 

  

Candia e di dichiarare l’ isola completa-. 
mente indipendente, lasciando all’assemblea 
nazionale cretese il compito di decidere 
circa le sue sorti future. Poichè è. noto 
quali sieno le aspirazioni dei cretesi, non 
vi è dubbio che l’assemblea suddetta, ap- 
pena sarà informata ufficialmente della de- 
cisione delle potenze, tenendo canto dei 
sentimenti della. popolazione, proclamerà 
solennemente l’annessione dell’isola alla 
Grecia. Quanto alla Turchia pare che l’ In- 
ghilterra sia riuscita e persuadere i gio- 
vani turchi della necessità di dare al pro- 
blema cretese una soluzione corrispondente 
alle aspirazioni nazionali dei cretesi. In 
ogni caso il Governo. inglese, tenendo conto 
della suscettibilità dei circoli dirigenti 
turchi, si è adoperato a trattenere il’ (to- 
verno ellenico da qualsiasi passo che a- 
vrebbe potuto sembrare agli occhi dei turchi 
‘una pressione esercitata sui cretesi oppure 
sulle potenze protettrici dell’ isola. 

E MSI SI SORRENEI 

Le elezioni nel Voralberg. 
Vittoria completa dei cristiano-sociali. 

Lunedì incomineiarono le elezioni dietali 
nel Voralberg, giusta la nuova legge elet-. 
torale con voto allargato ed obbligatorio. 

Sono noti sinora i risultati della elezione 
nella curia mista. Nella stessa riuscirono 
a grande maggioranza in tutti i collegi i 
candidati cristiano-sociali. i 

Nel collegio di Bregenz-Bregenzerwald 
furono eletti il decano Barnaba Fink con 
2748 voti ed il conduttore ferroviario Ken- 
ner Knecht con 2301 voti. I liberali rac- 
colsero rispettivamente 433 e 430 voti; i 
socialists 501 e 503 voti. 

Nel distretto di Feldkirch- Daikin fn- 
rono eletti i cristiano sociali dott. Carlo 
Drexel con 3953 voti e Alberto Welte con 
3990 woti. I liberali Julele e Smetana ot 
tennero rispettivamente 992 e 974 voti; i 
socialisti Hermann e Pumm ottennero 720 
e 715 woti. 

Nel distretto di Bludsnz venne eletto il 
cristiano-sociale Stefano Walter. 

Gli fmbarazzi di Biow per fa riforma tributaria. 
Berlino, 13. — Oggi il presidente della 

commissione finanziaria del Reichstag, il 
liberale-nazionale dott. Paashe, ha deposto 
questa carica. Queste dimissioni aumenta- 
rono l’eccitazione nei circoli. parlamentari, 
perchè si ritengono come un indizio del 
fallimento delle trattative inviate dal can: 
celliere coi conservatori nelle questioni ine- 
renti alla riforma tributaria. Da altre parti 
si sostiene invece che Bulow avrebbe bensì 
concluso un accordo coi conservatori, ma 

‘ tale però che i liberali non si potrebbero 
consentire, sicchè le difficoltà non sareb- 
bero che spostate e la situazione rimarrebbe 
immutata, 

Aopro combattimento fra poliziotti e terroristi 
in un teatro. 

La rappresentazione continua... 

Eiga, 13. — Iersera durante una rap- 
‘ présentazione nel teatro lettone la polizia 
voleva procedere. all’arresto di tre terrc- 
risti accusati di 

. zionario. Uno dei tre terroristi sparò nella 
sala del teatro parecchi colpi di rivoltella 
contro i poliziotti. Fra i terroristi ed i 
poliziotti si impegnò una lotta accanita, 
che si protrasse nell’atrio e sulla strada. 
I terroristi poterono essere disarmati ed 
arrestati. Essi confessarono. il loro assas- 
sinio. Che tali incidenti sieno qui qualche 
;cosa «di abituale, lo dimostra il fatto che 
gi continuò poi la rappresentazione, 

  

  

aver assassinato un fun- 

. Leone... 

  

In Redazione 
(Scenette d'oggi) 

(Max}. Ieri un buon vecehio prete dello 
stampo antico si mostrava seandolezzato leg- 
gendo sul giornale che presto il Papa andrà 
a spasso pei giardini vaticani colla splen- 
dida automobile regalatagli da un miliar- 
dario americano. Questione di gusti, non 
c’è che dire... ma ie ricordo questo aned- 
doto per un altro scopo che non sia quello 
di semplicemente criticare la ingenua’ per- 
turbazione di coscienza di quel buon prete, 
in faccia all’ automobile papale... ed ecco- 
velo, l’altro scopo! — Se una notizia così 
saporitamente... gustosa qual'è quella del 
regalo fatto al nostro pontefice da quel mi- 
liardario d'America, 
solare un po’ i rigidi calcoli ascetici d’un 
vecchio sacerdote, e a farlo tremare di- 
nanzi al sospetto del... modernismo papale 
— quali e quante e di qual terribile in- 
cubo devono essere le paure, le difficoltà i 
dubbii gli spettri che riempiono la « Re 
dazione » d’un giornale cattolico ? 

La stampa avversaria, di qualunque co- 
lore essa sia, non conta tra i suoi lettori 
tutte quelle gradazioni di coscienze che 
conta la nostra... tutte quelle sfumature di 
scrupoli, giusti o fittizii, ma. sempre deci- 
sivi, che contano i nostri lettori... tutte 
quelle ombre di Bacco, sui tavolini di re- 
dazione, che sono le suscettibilità degli 
abbonati. No no, la stampa avversaria non 
ha da fare i conti con tutte quelle centi- 
naia di anime sensitive, colle quali la po- 
stra stampa deve venire allo... mani! Ne 
volete la riprova ? 

Eccolo là, quel pevero direttore cattolico 
su quel letto di Proeuste che è il suo ta- 
volo, dove biarcheggiano a dozzine gli ar- 
ticoli dei collaboratori ordinari e straordi- 
nari; le corrispondenze di sagre, di «per- 
doni»; di messe nuove; le interminabili 
tiritere elettorali; gli ineffabili resoconti 
di comizi, di sezioni giovani, di latterie; 
gli inconcludenti trafiletti letterari; le 
sciancate polemiche di municipi, di strade 
nuove 0 riattate, di ponti futuribili...- 

Ohimè... la scelta è difficile; 
l’intrinseco valore di quella roba....no no.. 
ma per la complicata varietà dei lettori a 
ui quella roba deve giungere. Ne sono 

migliaia in Diocesi; e tra questi una doz- 
zina di emntransigenti (più del Papa) a cui 
un articolo brillante, ben fa:to, moderno, 
puzza di... modernismo, e... tic e tac... 
respinto il giornale! Un'altra dozzina di 
giovinotti, buoni e bravi, bravi e buoni, 
che tirano alla... modernità (mica moder- 
nismo, che Dio ci scampi)); e a cestora il 
giornale è incolore, un poggiapiano, un ti- 
ravanti... e minacciano di respingerlo per 
la sua... atonia! Un'altra dozzina di let- 
tori e abbonati incontentabili perchè la 
lotta antimurriana, santa però, fu troppo 
fero:e... o perchè nella battaglia elettorale 
il «foglio» combattè Tizio, appoggiò Caio, 
e s’'alleò a Sempronio. Qualche altra doz- 
zina di anime timorate mormoreranno, al 
ricevere il giornale, perchè non pubblica, 
pur essendo cattolico, le... orazioni della 
mattina e della sera: ed è sintomatica la 
levata di scudi d’un più che migliaio di 
abbonati ad un noto e famoso giornele 
ipercattolico ; perchè, tempo fa, nell’ impa. 
ginare la prima facciata, il proto od i ti- 
pografi lasciarono scappare iropinatamente 
l'’Oremus, per intero, Pro: Pontifice nostre 

Autentica... il bravo direttore, 1’ indo- 
mani, lo pubblicò due volte, quell’Oramus; 
e solo così... solo eosì... eh, chiudiamo 
l’ incidente. 

Finissero poi qui tutti i grattacapi per 
la compilazione del giornale cattolico: ah 
sì! Incominciate una polemica cogli avver 
sari. . e starete a vedere che maremagnum 
di proteste di consigli di correzioni di ag- 
giunte che piombano in Redazione. L’av- 
versario, per-la Direzione, passa al secondo 
posto... la fatica maggiore non è più la 
polemica con lui, ma cogli abbonati e let- 
tori cattolici, che -ci voglion mettere ad 
ogni costo lo zampino, o per inferocire di 
più, o per mitigare la. polemica, o per chie- 
derne la chiusura, 0 per mandarnae la con- 
tinuazione, 0 per mettere i puntini sugli i, 
o per dar consigli mai chiesti e mai desi- 
derati. Guai poi che il Direttore cestint.. 
l’ ira del collaboratore ha due modi di 
sfogo ; o.col non collaborare più, e sarebbe 
il. male minore, o col non rinnovare l’ab 
bonamento, 

loi c'è 
vera, 
proprio giornale cattolico... la mancanza 
di eongorrenza ai giornali avversarii... Qua- 
sta colpa essendo imputabile ai mezzi fi- 
nanziari dell’Amministrazione, non dovrebbe 
essere nn’armî di... guerra civile contro 
la Redazione. Eppure... il nostro giornale 
è l’ultimo a dar le notizie... è il primo a 

una accusa gravissima, in parte 

ma anche giustificabile, contro il 

arriva fino a scombus-. 

mica. per. 

far esose esazioni.,, è il più mal fatto... è. 
l’ultimo. per tiratura... è il primo per ri- 
cevere smentite e canton te... è venduto 
alla... Curia, alla Commissione, al Comitato 
Diocesano... non ha carattere... ecc. ecc... 

Quanti guai, quanti guai, povera Reda- 
zione ! E ogni giorno così, ogni giorno, 
‘ogni giorno, con quella infinita. monotonia 
della lotta steri'e, «lella responsabilità... 
‘plur nominale, della cura opprimente per 
DEIR: oggi come ieri, domani come 
‘ggi, sempre così... 

Almeno — magro conforto — tutti quei 
così diversi lettori e abbonati del giornale 
cattolico inciampassero in una responsabi- 
l tà morale per la loro incontentabilità in- 
giustificata. 

Oh sì... c'è la buona fede cho li salva 
anche da questa !... 

E poi ditemi se la Redazione d’un.gior- 
nale cattolico non è un vero... castigo di 
Dio, per que? poveracci chs la compongono! 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine "via della Posta 7. 

provato ed ora 

: nol siamo impazziti dopo il 

ficativo.   

  

  

6 emona 
18 magg 10. 

Atto ini — Un bhel ciondolo d’oro 
del valore di lire 50 con un’acclusa foto- 
grafia di donna venne quest’oggi depositato 
al nostro ‘municipio da una vecchia conta- 
dina a nome Giacoma Zarabara-Mardero la 
quale asserisce d’averlo trovato già un mese 
in Piazza Umberto I. 

Il ciondolo doveva essere allaccio ad 
una catena d'orologio d’uomo pure d’oro 
portando ancora due anelli di catena. 

L'onorevole Cornaggia. — Ha prodotto 
buonissima impressione a Gemona il vostro 
odierno elogio all’ on. march. Ottavio Cor- 
naggia per la sua strenua difesa del comm. 
Ronchi in seno alla Giuuta delle elezioni. 
"Ci associamo di gran cuore agli elogi 

del Crociato ; e sebbene perdente, vadano 
‘da queste pagine le nostre congratulazioni 
all'on. Cornaggia. 

Illuminazione. — Più volte furono pre- 
sentate delle istanze, dei reciami acciocchè 
la nostra stazione ferroviaria abbia ad es- 
sere illuminata a luce elettrica, ma sem- 
pre inutilmente. 

Vogliamo sperare che una buona volta i 
signori della Direzione generale abbiano a 
scuotersi cercando di scddisfare i legittimi 
desideri dei numerosi viaggiateri della no- 
stra stazione. 

La festa degli alberi, — Nella mattina 
di lunedì prossimo avrà luogo la annuale 
festa degli alberi con l’ impiantagione di 
ud ora io di piautine. 

Quest'anno la festa avrà carattere pri- 
vato. 

Ponte sal Tagl'amento. — Il n: ‘ioget to 
per la costruzione di un ponte sul Taglia- 
mento nella località Branbins venne ap- 

sono in corso le pratiche 
POE il sussidio governativo. 

Speriamo che le ardenti aspirazioni degli 
abbiane 

audite, 
abitanti del Comune di Trasaghis 
una volta ad essere finalmente es 

Latisana 
14 maggio. 

Gesta teppistiche. Ci telefonano - 
Dalle una alle tre di questa notte una co- 
mitiva disei buli avvinazzati fece un chiasso 
indiavolato lungo Piazza del Duomo e Piazza 
dei Grani. i 

. Stufi di rincorrersi schiamazzando, dopo 
il bersaglio con numerosi sassi alle cam- 
pane, terminarono il loro divertimento, 
parte rompendo e parte capovolgendo, get 
tandole nel mezzo della: strada le baracche 
delle fruttivendole e del pesciventolo. 

La guardia notturna ha potuto identifi- 
care quasi tutti i protagonisti della bra- 
vata teppistica. E° quindi a sperarsi che 
abbiano a ricevere quella lezione salutare 
che ben si meritano. 

Torreano 
13 maggio. 

Contro l’ ex fidanzata. — E° agente in 
uno spaccio di Ronchis certo Luigi Bront 
di Cividale, ventenne, Ieri verso le 13 

‘entrò nello spaccio la ventiduenne Pascolo 
Assunta che, dopo un periodo d’amoreggia- 
mento, era stata dal Bront abbandonata. 

Ella vi erà andata per chiederei motivi 
dell’abbandono. 

Per tutta risposta il Bront l’afferrò per 
un braccio e la gettò fuori della porta con 
tale violenza da ‘-produrle lesioni giudicate 
dal medico guaribili in due settimane. Poi 
il giovanetta prese la fuga. 3 

I carabinieri di Cividale, avvertiti del 
fatto, accorsero sul luogo e denungiarono 
il Bront resosi irreperibile. 

Arzene 
. 12 maggio. 

Turpe fatto. — L'autorità esperisce delle 
indagini per scoprire la verità di una de- 
nuncia, secondo la quale un vecchio lib-r- 
tino del paese avrebbe abusato di una bim- 
bina di sette anni. 

  

  

DIARIO SACRO 

ae m. 

Fiere a mseronti dalla 

Pordenone, Motta, Solidi 
di Manzano. 
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‘ Provincia 

S. Giovanni 

  

Chi sono gl'impazziti ? 
Il Paese, nel numero di ieri, dice che 

responso della 
Giunta delle Hiezioni. Impagziti yaramente 
n9; PRE ITA sdegnati sì. Poichè ve- 
diamo proclamato 2 deputato di un collegio 
chi nel collegio rimase per oltre tuecento 
voti in minoranza di fronte al suo compa- 
titore. Fatto unico in Italia; poichè negli 

‘altri collegi vi saranno state e Vi sono con- 
testazioni per annullare la praclamazione 
di un deputato; ma sempre per impugnare 
la maggioranza di voti da questi ottenuta 
con mezzi illeciti. Nel collegio di S. Daniele 
Codroipo invece no. In quel callegio con 
dus dimostrazioni inconfutabili; luna ps- 

sitiva del 7 l’altra negativa del 14 marzo, 
s'è .fatto conoscere che la maggioranza 
degli elettori non era per. Riccaroo Luz: 
zatto. Il quale perciò è il deputa to della 
minoranza. 

K strana troviamo la corrispondenza di 
oggi dell’ Adriatico, nella quale è detto che 
le « vecchie e semfre continuate tradizioni 
democratiche, dimostrano in modo chiaro 
e preciso che il 95 per cento degli elettori 
coscienti appartiene al partito liberale pro- 
gressista ». Ma per chi scrivono quei si- 
gnori dell’ Adriatico 2 In tutto il vasto col- 
legio non hanno in mano nè un consiglio 
comunale nè una rappresentanza provin- 
ciale, se si eccettui quella del cav. Ugo 
Luzzatto ; 
a dir poco — del 95 per cento!... 

A ogui modo il #’aese ci chiama impaz- 
ziti. Vediamo pure chi sieno invece gli 
‘impazziti. -Il Paese nei numero di ieri 
scrive : Ì 
Ca è noto, l’on. Fabrizi, 

le ragioni dell’ò on. Riccardo” Luzzatto, af- 
fermò che «i sacerdoti usarono, per come > 
battere l'avversario i mezzi che aveyano, 
per così dire, ‘più alla mano, vale a dire 
la minaccia di pene spirituali per chi aves- 
ss votato per Tuizzatto” anzichè per Ronchi.» 

Patria ‘è Giornale. di Uine sono insorti 
contro questa affermazione, che denigre- 
rebbe il clero friulano, il quale — secon- 
do quei giornali — durante le recenti ele- 
zioni avrebbe dato. saggi luminosissimi di 
tolleranza e di rispetto alle opinioni altrui. 

Abbiamo in serbo alcuni documenti sulle. 
indebite ingerenze del ciero nelle elezioni 
politiche, che pubblicheremo ogni qual volta. 
gli avversari ce ne offriranno l’occasicne. 
Ai commenti, preferiamo i... documenti. 

Eccone intanto uno che — pur essendo 
posteriore alle elezioni, e non riguardando 
il Collegio di S. Daniele — è molto signi- 

  

Moruzzo (Santa Margherita). 
Domenica 18, ottava di Pasqua, l'operaio 

Bulfoni Francesco di Ceseretto (Martignacco) 
si recò in chiesa a fine di confessarsi dal 
parroco don Costantini: Gentilini di S. 
Margherita, nato a Godia (Udine) per ri- 
cevere il perdono' pasquale. 

‘Finita la confessione, e prima d’i impar- 
tire l’assoluzione al penitente, il reverendo 
apostrofò lo stesso a voce alta e irritata,. 
così da essere inteso;da diversi: operai e 
contadini che circondavano il confessionario: 

—- 0 sai che dugh voaltris Bulfons e 

savès nuja. 

‘e abbandona... al suo destino di 

e ostentano una maggioranza —. 

nel sostenere 

‘Udine delle 11 antimeridiane. 

«con un Lord inglese autentico, 

«via il portafogli, o 

vés fate propagande par Giràrdin e i x6 
dàt il nestri vòt... Ce .veso di rispuindi 
su chest ? 

— Il vòt si lù dà se ‘cond coscienze ; al 
è segrèt e a lui no i dovaress interessii. 

Dal rest, sa l’ùl diseuti ch’al vegni fuùr 
dal so gabiott, senze .tratà la politiche in 
glesie.., 

— Ia glsie o fùr, 
ch'al merite la 

noaltris “e cui Rav 
stime de int, e v 

in € 
Ò a 

— Archie iò ò ài lett i giornai, e o sai 
che Girardin a l’è cogaosù.! par un òm di 
cùr e di ch'af coscieut, che al cîr il ben 
dal popul e l’istruzi on "publiche, 

— Bràv! E no pensais che chel eretich 
al à votat pal divorzi e ch'al è di un par: 
tit contrari ’è religion. e... soversiv? Vi 
pen'îso dunchie di ve dàt il vòt a Girardin? 

— No, che no mi pentiss. 
— XK alore dò no dis doi un ciiar la so- 

luzion... 
— Ch’al fasi di manco; ma l’è lui che 

al manchie al so’ dovè, no iò. 
A questo punto il de gno reverendo chiude 

con fracasso lo sportello del confessionario 
danna- 

zione l’anima dell’ouesto operaio, devoto e 
fedele a Girardini. 0° 

e Bortolo Michilini 
Lirussi Gio. Batta. 

  

Lasciamo ad altri smentire il fatto qui 
sopra accennato. Noi domandiamo se sia da 
persone le quali abbiano la testa a posto, 
dare ragione all’avv. Fabrizi, sostenere che 
gli avversari di Riccardo Luzzatto commi- 
nano pene spirituali con documenti. che... 
riguardano altre elezioni. Il Paese minaccia 
la pubblicazione di altri e altri documenti. 
Le pubblichi; noi non possiamo farlo per- 
chò a voler pubblicare tutti 1 documenti a 
carico degli avversarii dovremmo fondare 
una apposita rivista. Diciamo solo che da 
molti membri del Clero ci furono. ehiesti 
consigli per querelare diffamatori e vio- 
lenti. 

Il portafogli del Lord inglese. 

La guardia scelta Citta, per ragioni di. 
servizio, si trovava ieri sul diretto Cormons- 

Il. viaggio 
« professionale » gli procurò la conoscenza 

anzi con 
un Lord di Londra: E M. Breck Burck. 
Un Lord del resto CApacO di lasciarsi portar 

, quanto meno, di smar- 
rirlo. Infatti Lord K. M. Brock Burkos in 
una delle autoperquisizioni periodiche che 
ogni viaggiatore si fa in treno, s’accorse 
che gli mancava il portafoglio. Cercalo quì, 
cercalo là, in questa e nell’altra saccocia, 
il portafogli non c’era, 
K non c'erano naturalmente neanche... È 
sterline e le corone che il ‘portafogli con- 
teneva: quattro pezzi da dieci sterline, 5 
pezzi da 5 sterline, e 20 corone. Un ‘to- 
tale approssimativo di 1745 lire italiane. 

Al signor Citta, qualificatosi come guar- 
. dia, Lord HE. M.. Brock Burcos denunciò 

la mancanza del portafoglio. « Ve l'hanno 
rubato ? » «Sì ». « Ma non può essere che 
lo abbiate smarrito?» «Sì». Smarzito 0 
rubato, il portafogli non è più del Lord e 
probabilmente non ritornerà nemmeno più. 
Il Lord continuò il “uo viaggio per Milano. 
Dopo tutto par un Lord Londinese 1745 
lire non devono essere quella gran cosa... 
Infatti troppa cura non na addimostrò; non 
essendo neppur in grado di sapere sa il 
portafoglio è smarrito è rubato. ‘ 

no 

‘aveva superato il 38 gradi centigradi, 

‘stificata necessità — e .sono pure 

  

Avviso ai Gresimandi. 
Sua Eee. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la Sauta Cresima nei seguenti giorni: 

30 Maggio — Pentecoste, a mezzodì. 
3 Giugno — Giovedì. 

T 6 Giugno — Domenica. 
13 Giugno — Domenica. 
17 Giugno — Giovedì. 
20 Giugno — Domenica in Collegio Arciv. 

circa le 7, in Episcopio a 
mezzodì. 

21 Giugno — In Seminario di Udine circa 
le 7 a mezzodì in Hp: iscopio. 

24 Giugno — Giovedì. 

29 Giugno — In Rosazzo alle 8 e alle 10. 
12 Luglio — In Hpiscopio alle 8e a mez- 

zodì 

Il Consiglio Sanitario Provinciale. 
Due levatrici assolte una censurata. 

Anche ieri il Consiglio sanitario provin- 
ciale sotto la. presidenza del. consigliere 
delegato cav. Natale Nacilotti tenne seduta 
giudiziale, nella quale si discusse su pro- 
cedimenti disciplinari a carico di tre leva- 
trici. 

La prima è G. Ciriani Beltrame di Go- 
nars, imputata di mancanza in servizio nei 
riguardi di tre partorienti. Dall'esame ac- 
urato degli atti però non essendo risul- 

tata sufficientemente chiara la sua colpa- 
bilità} il consiglio con voti 11 su 14 vo- 
tanti, 2 contrari ed una scheda bianca la 
dichiarò assolta dalla imputazione. 

La seconda levatrice, Giacomini Giusep- 
pina di Sesto al Reghena è accusata di 
aver tagliato il cordone ombelicale di un. 
bambino con forbici non pulite per sui so- 
praggiunse il. tetano che provocò la sua 
morte. Era accusata inoltre di non avere 
la busta ostetrica e di non usare nell’as- 
sistenza dei parti i dovuti mezzi. 

Dall'esama degli atti, dalle difssa scritte 
e verbali dsll’imputata e dalle discussioni 
essendo emerso se un po’ di trascuratezza 
a tali riguardi deve ascriversi anche alle 
autorità locali SS non si curarono mai nè 
di; fornire gratnitamente alla levatrice i 
nécessari disiafettunti, vè di esigere che 
sia provveduia li necessaria busta, con voti 
12 su 14 votanti gostrari 2, la giudicò 
merit-vole di censura, con iageamandazione 
al presidente di fare all’ autorità locale i 
debiti richiami per una maggiore osser- 
vanz3 anche da parte sua ai regolamenti 
ostetriei. 

- La terza levatrice, Stropolo Luigia di 
Castion di Strada, è accusata di nen aver 
chiamato in tempo il medico per una puer- 
pera la quale in seguito a ciò fu colpita 
da graye tifo, curando essa stessa i primi 
giorni l’ammalata. 

Dall'esame degli atti e dalle 
zioni specialmente verbali fatte dal!” 
tata e messe a confronto coi risultati di 
un’ inchiesta fatta dal medico provinciale, 
essendo risultato chs la levatrice si sarebbe 

comportata abbastanza regolarmente, fa- 
cendo chiamare Il medico quando la febbre 

con 
voti 11 su 12 votanti Ja dichiarò non me- 
ritevole di alcuna punizione. 

Pei devoti di S. Uberto. 

La Deputazione provinciale ha pubblicato 
uo manifesto sull’esercizio della caccia per 
l’anno venatorio 1909-1910. 

. Sono le stesse disposizioni degli anni 
scorsi, sanzionate ultimamente dal Consi- 
glio Provinciale, 

La caccia col fueile e ii con 
reti lacci, vischio ed altri artefizi sono per 
messe dal 15 agosto a tutto 31 E 
1909,. eccettuate : a) la caccia colla spin- 
garda che sl aprirà solo nel giorno 15 ot- 
tobre 1909 — b) la gaccia col fugile degli 

impu- 

ucgelli palustri ed acquaticie della beccac- 
cia che si chiuderà col 30 aprile 1910 — 
c) la caccia col fucile del capriolo e del 
camoscio che si chiuderà col 30 norembre 
1909 — d) la caccia col fucile, mediante 
richiamo dsl gufo reale, in località fisse, 
degli uceelli rapaci e di corvi e cornacchie 
che resta sempre permessa. 

Sono assolutamente proibiti in ogni tempo 
dell’anno l’asporto, la manomissione e la 
vendita di. nidi e di covate — sulvo, per 
l’asparto e la manomissione, il caso di giu- 

proibite 
la compera e la vendita di cacciagione e 
di uccellagione durante l'epoca in cui 
l’esercizio della caccia è r ispettivamente 
vietato. 

La caccia della 
capriolo è sempre 
è coperto di neve. 

BAGNO COMUNALE. 
Domani — sabato — si r'aprirà il 

Bagno Popolare ei il reparto 
bagni caldi e deccie solitarie. 

lepre, del camoscio e del 
proibita doye il terreno 

4 5 

Per una patriottica istituzione. 

L'altra sera i rappresentanti delle so- 
ietà di ginnasticavcittadine; del tiro a 
1: e di altre società riunitisi nella SA 
di schenma; di via-della Posta, gettarono le 
prime basi per la costituzione di un re- 
parto di volontari cielisti del Friuli, 

Il tenente co. Giuseppe di Colloredo 
espose minutamente lo scopo e le mansioni 
del costituendo Corpo, dopo di ch; fu no- 
minato un comitato esecutivo per la com- 
pilazione dello statuto e del regolamento, 

La fino... ufficiale dell’Unione Esercenti. 

L’° Unionsa Esercenti da qualche tempo 
si è fusa coll’Associazione fra Commercianti 
ed Industriali. L'altra sera la Commis- 
sione liquidatrice dell’ Unione presieduta 
dal sig Rdomi fece le ultime consegne 
all’Associazione fra commercianti, 

La sera di mercoledì 19 corr. la sud- 
detta commissione e molti soci si riuniranno 
nei locali di Via Grazzano ove avrà luogo 
una bicchierata e donde, tutti uniti, pre- 
c:duti dal vessillo sociale si recheranno 
all'Associazione. commercianti a fare con- 
segna del vessillo stesso, 
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Gli acquisti per la galleria Marangoni. 

La fondazione artististica  « Marangoni » 

di Udine, ha acquistato le seguenti opere, 

all’Esposizione internazionale d’arte di Ve- 
nezia: «I viandanti» di Felice Carena, 

«Mia»! di Antonio Piatti, «La casa di 

felicità» di Franz von Holder. I 

Ruele delle cause penali 

da trattarsi nella seconda quindicina del 
Mese di maggio 1909: 

Lunedì 17. — Pian Angelo e Cop le 

beri, furto aggravato, testi 2, dif. Cosat- 
tini; Loigo Gino e C., 7 liberi, furti qua- 
lificati, testi 1, dif. idem; Feregotto Gio- 

vanni, libere, contrabbando, dif. idem ; 

Satollo Antonia, libero, lesione volontaria, 

testi 2, dif. idem; Casati Maria, detenuta, 

contrabbando in unione, testi 2, dif. idem, 

Martedì 18. — Ponte Davide, libero, 
contrabbando, dif. Zagato; Rappin Dome- 

Neg, libero, contrabbando, dif. idem; Rap- 

Pin Attilio, libera, contrabbando, dif. idem; 

odarini Giuseppe, libero, contrabbando, 

dif. idem; Stoeca Maria, libera, contrab- 

bando, dif. id.; Beltrame Ottavio, libero, 
‘ omicidio colposo, testi 1, dif. Driussi. 

Mercoledì 19, — Del Negro Girolamo e 
C., 2 liberi, lesioni e minaccie, testi 3, 
dif. Cossttini e Girarlini; Boccuzzi e Zu- 
miero, liquidazione danno, ap., dif. Girar- 
dini e Caratti. si 

Venerdì 21. — Percos Eligio, libero, 
furto, ap., dif. Rubazzer; Cudini Giovanni, 

libero, oltraggio, ap., dif. idem; Grattan 

G. B. e ©., 2 liberi, lesione, ap., dif. Levi. 
Sabato 22. — Buttazzoni Pietro, libero, 

falso e truffa, testi 10, dif. Linussa. 
Martedì 25. — Appollonio Giuseppe, li- 

bero, lesione volontaria, tes. 4; dif. Driussi; 
Forniz Matilde e C., 3 liberi, furto aggra- 
vato, testi 3, dif. idem;-Vesca Giacomo, 
libero, truffa, testi 2, dif. idem.. 

«. Mercoledì 26. — Angeli Umberto, libero, 
ingiurie, dif. Cosattini; Di Giusto Ascanio; 

libero, «micidio colposo, testi 7, dif. id. 

Giovedì 27. — Tissino Pietro e 0., 11 
liberi, minaccie con arme, testi 13, difen. 
avaseni e Bartoga. 

Sabato 29. — Vittorio Luigi e C., cor. 
Tuzione con violenze, 2 liberi, testi 6,4:f. 
Levi.. 

Davanti la Giunta delle slazioni. 

Lunedì, 17, davanti alla Giuota delle 
elezioni si discuterà in seduta pubbjica 

l’elezione di Palmanova Latisana, proela- 

Mato Kierschell- contro Solimbergo. Mer- 

cordì, 19, si discuterà l’elezione di Tol 
mezzo, proclamato Valle contro Spinotti. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de! 

cambi. del giorno 13 maggio 1909, 

Rendità 3.75 Oro L. 104.90 

Azioni. 

Banca d’ Ita ia 3 «Sal, KR0NBD 

Ferrovie Meridionali 201.— 

+ Mediterranss 409.— 

Società Veneta 213.25 

i A Obbligazioni. 

Ferroyr. Udine-Pontebba L, 515.- 
>. Meridionali RT, 365.50 

» Mediterranee 4 00 506 79. 

A italiane .3 0IQ —- > 36475 
Credito com.-prov. 3 84 00. 508.50 

—..-.. Caztelle ; 
Fondiaria Banca Italia 3.75010 L. 507.50 

>»  Cassasisp. Milano 40jg » DIL 29 
> » » » 5 010 è 517.25 

» Ist. Ital, Roma 4059 » 510. 
» « «| » 4070 > 519.— 

+ Cambi (cheques - a vista). 
Prancia (oro) È LD 2100:6£ 

Londra (sterline) N54 25.32 
ermania (marchi) » 123.76 

Austria (corone) » 105.62 

Pietrobutgo (rubli) a 265.75 
Rumania (lei) Lr 26 
Nuova York (dollari) Me 13 
Turchia (lire turche) ETRO) 
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I predicatori del mese di Maggio 

Don Carlo Ajello. — Incomminciamo 

dal Predicatera della Chiesa del Carmine. 

Molti devoti accorrono ogni sera ad udire 

a sua parola, sì che la chiesa è adirit- 
tura affollata, Basta questo fatto per pro- 
vare che il Padre Carlo Ajello possiede una 

Ote indispensabile ai sacri Predicatori : 

quella di piacere al pubblico, di attrarlo. 

questa dote in lui è tanto più lodevole 

ed ammirabile in quanto 1’ ha accoppiata 

ad un’altra dote, essenziale per chi ha 

l’ufficio di dispensare la divina parola : 

Quella cioò di bon predicare altro che le 
Verità} eterne ed i precetti del Santo Van: 

gelo. Terza dote bellissima si è quella di 

essere popolare, e don Ajello, quantunque 

Dapoletano, è popolarissimo, 
Auguriamo al pio, bravo ed umile Padre 

Uona messe di frutti spirituali. 
——.xon 

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 

cqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 

oma,. 

  

Il salario Familiare. 

Il Corriere d’ Halia riceve da San Renio : 

e bon père des ouvriers ha dovuto re- 

Sentemente abbandonare per una | 

2 suo tranquillo ed attivo ritiro di Val de 

oîs ed è venuto da qualche tempo sulla 

Costa Azzurra. Mi son fatto quindi un do- 

  

vere di andarlo ieri a trovare a Bordighera. 
Per chiedergli notizie delle sue officine, 
ella sua comunità cristiana 

8 dei suoi propositi per 1’ avvenire. _ 
= Il centro intorno a cui ho organizzato 

malattia. 

di Val de Bois 

I 

la mia comunità — egli mi ha detto — è 

la famiglia, il ficolare. Il salaria fami «bare 

è quallo che ci ha dato frutti insperati. — 

-_ In che consiste questo salario ami 

gliare ? | 

— sso si basa su questo principio: «Un 

lavore normale compiuto da un uomo posto 

in condizioni normali, deve produrre una 

rimunerazione sufficiente per l’ operaio e 

| per la sua famiglia normale». Ma eviden- 

temente per ottenere praticamente un tale 

salario occorre una speciale ergan1zzaz10ne 

della società ; non è però necessario un ra- 

dicale rivolgimento sociale ed è invece suf- 

ficiente una larga dose di buona volontà. 

— Tn che modo tè organizzato a Val de 

Bois il salario famigliare ? 

— Con la Cassa di famiglia. I fondi sono 

dati dal padrone e l’ Amministrazione è af- 

fidata agli operai, a mezzo «di commissione 

apposita la quale settimanalmente fa le sue 

oparazioni. Sr è stabilito di quanto abbisogna 

ogni famiglia con figliuoli per vivere. Le 

famiglie a Val de Bois godono 1 piccoli orti 

destinati alle coltivazioni: gli affitti pol sono 

molto bassi. Di queste condizioni speciali 

si è tenuto debito conto nel fissare il ma: 

nimum di salario: minimum non quasi 

mai raggiuto delle famiglie dove nessun 

| ragazzo lavora, dalle vedove e dalle fami- 

glie travagliate da malattie. 

—. E chi dà la differenza allora? — 

— Precisamente la Cassa di famiglia. 

- E non ci sono periodi durante l’anno 

nei quali i salari subiscono qualche ribasso ? 

Non si presentano mai periodi di crisi? 

— I periodi di Val de Bois sono soggetti 

ad una legge di permanenza: c’è sempre 

nona riserva per i salari, la quale impedi: 

sce qualsiasi periodo di crisi nella vita 0- 

peraia. Di più vengono ia aiuto dalle fa- 

miglie le numerose | organizzazioni Cono 

miche locali. i 

Il bon pere mi ha parlato ancora della 

protezione della famiglia a Val de Bois e 

dello spirito di associazione provvidenziale 

così sviluppato tra quella buona ed onesta 

massa operaia. 

Der l'Università siovena a Luotana. 
Un nesso con la Facoltà ital ana a Vienna. 

Vienna, 13. — La  Krostische Corre 

spondeng tecr cha essend» stata osertite 

LL Unione nazionale jugoslava a prosvederi 

acziocchè nella Commissione al bi!a cl 

quando si discuterà il b'la:0i0 dl mini- 

‘stero dell’ istruzione si chieda l'erezione 

di un’ Università slovenr a Lubiana, gli 

jugoslavi dichiareranno cha essi consert 

ranno all'istituzione della Facoltà giuridico 

italiana a Vienna soltanto qualora sia eretta 

‘contemporanea mente l’Università slove:a è 

Lubiana. 
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Una sepolta yiva. 
Alessandria, 18. — I cavab'nieri di Mor 

temagno, dopo accurate indagini, riusc.rou. 

a scoprire sequestruta in nni camera an 

gusta la giovane Alfonsina Fassone, d’ann. 

25. La poveretta, che è stata pggi ri uve- 

rata nel locale manicomio p?r esser s.tto 
posta a visita psichiatrica, è ridotta quasi 
uno scheletro. A stento si è potuto capire 

che accusa i suoi genitori di averla s-que. 

strata e sopolta in quelia cameretta. Questi, 
tratti in arresto, si discolpano dicendo di 

aver secondato il desidario espresso dalla 

figlia affetta da mania di persecuzione. 

L'autorità indaga; ma sembra inverosi- 

mila che per assecondare la strana richiesta 

della figlia i genitori della Fassone abbiano 

creduto di toglierle libertà, luce, aria, trat- 

tandola come una demente, dandole i cib: 

da vu finestrino ed evitando ogni contattò 

gon lei. 

Stoesse! colpito da apoplessia. 

Parigi, 13. — W Petit Journal ha un 

dispaccio da Pietroburgo il quale annuneta 

che il generale Storsse],. il difensore di 

Porto Arturo, è stato colpito da apcplessia 

apprendendo il rigetto del suo ricorso iu 
CS 

grazia. Il suo stato è gravissimo. 

Il femminismo nel secolo AVI 
«Nihil sub sole novum!» è ovyio escla- 

mare nel raccogliere le notizie del giorno 

sulla agitazione del femminismo, ovvero 

sulle richieste su cui il sesso debole ins 

ste pel pareggiamento al sesso forte nella 

vita pubblica. 
| Difatti, a molti ha recato sorpresa che 

a Roma nei giorni scorsi sia stata inscritta 

al tirociaio della carriera forense una don na, 

la quale ha già conseguita la laurea in 

legge: eppure già un secolo e trentadue 

auni fa, nel 1777, sì trova l'esempio di 

una Maria Pellegrini Amoretti di Oneglia 

roclamata dottoressa «in utroque Jure » 

all’Università di Pavia, dando ad un il- 

lustre giureconsulto suo maestro la oppor- 

tunità di fare un’orazione in sostegno del 

diritto della donna a concorrere con l’uomo 

nel campo professionale. ua 

L’ illustre giureeopsulto era Luigi Cre- 

mani, senese, che teneva cattedra di isti. 

  

°ttuzioni civili e criminali alla università 

pavese, autore di un corso di diritto ‘uni- 

versale che quasi tutte le biblioteche pub- 

bliche posseggono nelle loro collezioni : 

da ciò che volle scrivere e stampare nella 

occasione della laurea conferita alla dot- 

toressa ligure, sua scolara, può egli ben 

«dirsi un antesignano fra i rivendicatori 

dei diritti femminili. <> gdr 
Il dì 24 giugno 1777, nell'Università di 

Pavia, in seduta solenne pel conferimento 

delle lauree dottorali, fu proclamata dot- 

toressa in legge Maria Pellegrini Amoretti. 

Il prof. Luigi Creman!, preside della fa- 

coltà di giurisprudenza, lesse Un oraZIOna 

latina, diretta a biasimare la ingiustizia 

usata contro la più bella metà del genere 

umano, escludend.ia da ogni genere di 

nobile disciplina e specialmente della giu-   risprudenza. 

De + —iina n sisbbccaita “Pasi 

  

® # # A 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20, 
15.20, 17.5, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11.— 12,44, 17.9; 19.45, 

20,27 (a), 22.8. 
Cormons 7.32, 11.6, 12,50, 15.20, 22.58. 

Palmanova» 8.30 (a), 9,48, 13.—, 18.3, 
21.46. i 

Gigidale 7:40) (9,51, 12,55, 16.7, 18.57, 
DI48. 

PARTENZE PER 
Venezia 4.00, 8.20, 11,95, 

20.5, 20.32 (a). 
Pontebba (a) 5.8, 6.—,. 7.58, 10.35, 15.44, 

17.15, 18.10. È 
Cormons 5.45, 8.— 12.53, 15.42, 17.25, 

19,50. À i 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze da Udine. Co 
6.395 — 9.04 — 11.39 — 15.19:— 18.39. 

Arrivi a Udine. è 

7.59 — 10.03 — 12,56 — 15.17 — 19.30. 

13.10, 17.30 

  

i È i nvoabile 

Azzan Augusto d. gerente responsanne. È î i 
x {iraciato 2. 
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udine, tip. der 

  

  

Relazione di un 

medico sulla cu- 

ra del linfatismo 

e della gracilità. 
Palermo, Via Principe Scerdia No. 59. 

“ Posso attestare che 
nelle numerose prescri- 

zioni di Emulsione 
SCOTT fatte nella mia 
pratica, ho avuto risul- 

tati magnifici e per Que- 
sto sempre me ne val- 
go, specie nei bambini 
rachitici o scrofolosi od 
anche semplicemente 
gracili o linfatici.” 

Dott. Cav. Ferdinando Salpietra 
Medico-Chirurgo. 

Gli effetti della Emulsione SCOTT 

nella cura delle malattie citate sopra, 

sono dovuti ai materi- i 
ali di primissima scelta. 
coi quali è composta 
ed al processo chimico 
di preparazione esclu- 
sivo di SCOTT, che 

‘li rende piacevoli al 
palato e digeribili an- 
che dagli stomaci dei 
bambini più delicati. 
Ogni bottiglia di Emul- 
sione SCOTT porta 
sulla fasciatura esterna 
la marca di fabbrica, 
“pescatore con un 

  

Usate sempre 
Emulsione con la 
marca ‘pescatore’ 

. Chedistingue quella 
preparata col pro- 

cesso SCOT Til 

grosso merluzzo sul dorso”. Soltanto 
con la Emulsione SCOTT si possono 

ottenere dei: risultati soddisfacenti. 

Si deve diffidare delle imitazioni. 

ATTORI STARS: SRI era) 

  

    
frescmani ioaeennà | 

ESTRATTO di 

" Prodotto brevettato: 

della Premiale Lattoria di Rarmosatolla 

Aggiunto allatte: 

E utilissimo per i dambini lattanti 

nutriti artificialmente. 

pe indispensabile per tutti coloro che 

digeriscgno difficilmente il latte. 

Preso in polveroso: 

» efficacissim nelle digestioni diffi- 

cili è nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini. — Vince le diarree osiinate, 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessiona ria per la vendita la Ditta 

4: MANZONLe 0 - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Goenova 

Istruzioni 2 richiesta   
és: vende presso te principali Farmacie a Drogheret. 

ri O sro OI Ln O ii dt 

volume e posizione anatomica dell’Ernia, 
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G per gestanti e partorienti 
; , SE È 
& autorizzata con Decreto Prefettizio —& 
i È 7 sf 
53 diretta dalia Levatriae 3 
Mi rl Con = ini È W signora TERESA NOBDARI È 

ad con consulenza dei primari medie! ea 

È e specialisti della regione né 
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# PENSIONI e CURE FAMIGITARI & 

i di " ti 

83 3 È 2 è Gi -— Massima segretezza — s 
È pene 

# 

s ui fi n 3 4! WI, 19 n SIT‘ 

UDIRE - Via Blovansi d Gino 16 UDIRE   

  
  

  

   
A Udine Albergo Torre di Londra, 

trovasi il noto spegialista Ortoped. Rappr. 
il celebre Apparato D.r De Martin per la 
cura dell’Erpia senza eperazione. Si ferme- 
rà solo pachi giorni, ricevendo dalle 9 
alle 12: e dalle 2 alle 5, la domerica 
dalle 9 alle 12. 

L’Ernia, questa malattia inesorabile e 
pericolosa che colpisce tutte le classi so- 
ciali, dal ricco al poyere, (al giovane al 
vecchio, oggi, grazie al Metodo Dottor 
De *artin, può essere immobilizzata, senza 
dolori, senza gperazioni, senza antichi cinti 
a molla. Il moderno metodo, ormai eona- 
sciuto in tutto il mondo, fu adottato da 
liniche, Ospita]i, Società OQperzaie eca., 

date le innumerevoli prove constatate, di 
immob'lità perfetta, e guarigioni anche di 
Ernie vecchie e voluminose. L’ apparato 
viene unito velta per volta a seeonda il 

ccsichè.l’ammalato si sante immediatamente 
rinascere, riprende qualsiasi lavoro fati- 
cc so, certo, dii la perienlasa fuaruscita dei 
visceri dalla pavità addominale è evitata. 

Lo Specialista pesterà a Udine sala pochi 
giorni. 

Casa e Gabinetto permanente a Milano, 
Via Spiga; 8, Direttore Dottor Maieroni, 
Medico Chirurgo dell’ Ospitale Magziore. 

      

  

  

    

    

Paga di assistenza [stelrica 
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AGENTI LOCALI 

  

{ ricercansi da primaria Ditta macchine agra- 
rie specialmente per la yendita magchine da 
raccolto, coppie trebbiatrici, motori ad olio 
pesante, Richiedonsi referenze ineccepibili. 

Scriyere sotto le iniziali 500 P, presso 
A. Manzoni e C. Milano. 

Epilettici! Nervosi! 
Curatevi solo colle celebri 

_ Polveri Gassarini di Bologna 
Siftrovano in tutte le Farmacie del mondo. 

  

TN 

STUDIO 
Rag. VINCENZO COMPARETTI 

UDINE, Via della Posta N. 42 
Telefono N. 3.65 

    

  

La Studio assume la cura per il 
Ricupero di erediti litigiosi (com- 
mergiali), rappresenta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 
limento, concordato preventivo e dis- 
sesto, assume Amministrazioni pri- 
vate, prende in esame Situazioni 
Patrimoniali e dà quei consigli che 

reputa necessari per migliorarne le 
eondigzion!, assume L quidazioni vo- 
lontarige e Divisioni ergimazia si 
ineariea di Componimerti stragiu- 
diziali di Aziende dissestate e di 
trattare per conto dei propri clienti 
con Istituti ‘di Credito tutte le pra- 
tiche negessarie per la conclusione di 
qualsiasi Operazione Bancaria, dà 
Consulti in materia contabile, finan- 
ziaria e commerciale, 

  

il Maestro Professor 

Ilredo Cattolica 
Direttore Istituti Musicali 

e Banda Cittadina di Udine 

ilà lezioni private di Pianoforte, 
Composizione, Armonia, Con- 
trappunto e Fuga, Canto, Istra-. 
mentazione Orchestrale e Ban- 

{illstica. 
Via Ca'erina Percotto 

(Casa Della Marina) 
  

In tempo di colera, il laudano : in temp9 
li tossi, il Clhorphènol. 
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ETTORE         WIRE NIENSE 

*EMIA TO STABILIMENTO 

E EICIERREIZO ST ESSERNE He 

Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture 

- FONGARO e 
SPECIALITÀ Giescolato in tavolette - 

C. - SCHIO, 
Cacao solubile in polvere - Fantasia” 

alia Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 

ture di ogni genere. 

 Fappresentante ; 

AUGUSTO PALMAREINE 
'Negozio-rèclame in Udine, Via della 

UDINE - Viale Stazione 

Posta — Palazzo Banca Popolare. 
  IE LES ESILI ORCHI ARC": / SZ SRILINEZA 
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Premiata Offelieria - Co 

ia GIROLAMO 
Via Paolo Canciani N. 1, 

IERI RITI CI CENCI CIC Ce58 
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nfetteria - Bottiglieria 

Udine -- Telefono 2-33 
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Torte e Paste fresche tutt 
titi delle primarie fabbriche — € 
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vatin vasett: e sciolto — Ricco 

Servizio speciale in argento 
a prezzi convenientissimi, t:nto in 
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Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — 
Specialità Cioccolato Foglia — Finissime Thè Idav- 

i jgiorni — Biscotti assor- 
aramelle e Confetture finissime, 

S
O
S
T
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L] assortimento bomboniere in por- 
cellava, cartonaggi e sacchetti raso. 

per nozze, battesimi, eco. 
città che in provincia. 
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Incisioni su qualunque 

  

DEPOSITO 

      

  

CCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

(DL che in £ ore 

  

  metallo 

Placche in ottone e ferro smaltato 

OROLOGI 
LONACGEINE!S, OM EEA, ROSKOFA, pece. 

È ——= Prezzi di tutta concorrenza ——- 

3 IDINIK — Vaia Paolo Cancidni = 

  

Angolo Via Rialto, 19. 
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SEI 
SS fe     EI IN SASRLE AIII BRIN ron TESTE sia 

  

INSERZIONI A PAGAMENTO 

  

Dirigersi esclusivamente “ail 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 

Via Umberto n: - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 
91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 

BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

Via Audrea da Bari, 29 - BERGAMO, 

‘ VORNO, Via 
Rue Perdonnet.. 

     
CELERE RI GIRO STARTER CSO    II È 

A. MAN 
LE 

» Ufficio Centrale d' Annunzi 

  

ittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 

> rica 

ONI e 

  

   
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

  

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 

  

ASSAGGIATELO! Y 
NY MIGLIORE DEL COGNAL$ 

- — : eccellente cono i 

; ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
| RESTA Sorgente Angelica ,, ia 

È 
    

  

    

  

    

         

      
     

   

COLOR 
Franchi 6,25. 
Chartreuse gialla — 
Benedettino — 

Liquori diversi. 

che non l’ hanno provato, prendano il Paeco Campionario 
Ne fd. venduto per rèclame in Italia por L. 4,75 ed all’estero (in tutto il mondo) 

Contiene 10 litri di ottlmo 
Marasehino di Zara — Fernet di Milano — 

Rhum Giamaica — Menta glaciale verde — Ani- Jisette di Bordeaux — Alchermes di Firenze —: Sciroppo Fambros, gicon f@ Etichette, 10 Capsule e 2 Filtri, 
—. Si spediscono liquori e sciroppi a scelta del committente. 

° Mandare Vaglia Postale al Premiato 

Laboratorio Chimice ©Crosi 

del giornale L. 2 — la riga contata. - 

I migliori ESTRATTI 
per LIQUORI e SCIROPPI 

ormai è provato sono quelli del PREMIATO 

Laboratorio Chimico OROSI 
MILANO 

Provvedetevi ? Non aspettate! 

Cognac fine Champagne — 

         
nonchè il A/aruale istruzione per fare 182 
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= MMIANO = Via Felice Casati, 14 — MILANO 

WSPRSTPA FONT. 

  

Tonico-stomatico-ricostituente ed eccita 1° appetito 
a ERA 
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L. 4,30 
Bottiglia litro 

| >» 2.80 ui » 172 litro 

. franco per posta 

1 Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e GC. 
MILANO - ROMA - GENOVA, 

anzon 
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Sdi È 5 Pio Vo 

AMARO BAREG 
Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO — 
con medaglia d’oro e diplomi d’onore — 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi. ace è 
il migliore rìcostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

    

preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

» Un bicchiere prima dei pasti 
US s Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. , 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
  

Dirigere le domande alla ditta Si 
E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. 
BELTRAME, A. FABRIS e C.   
  

7 i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- 
,£ stipazioni - Abbassamento di vocs ecc. 

PASTIGLIE alla CODEINA | 
i del Dottor BECHER - ‘B 

Da non confondersi con le numerose contruffuzionimo!e B° 
voite dannose alla salute. ” 3 cl 
‘Su ogni scatola deve figurare la Marca di Fabbrica & 
(Vedi fac-simile qui sotto). SR, È 
Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sic Lro È 
Scatola gr. L. 1,50 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. È 
Milioni di scatole vendute în 45 anni di consumo intutte g 
le parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno o verso ri- 
 messadi vaglia-mostale coll aggiunta 

E De di cent. 25 per l’affrancazione 
dd e È Re, vt 

ESCLUSIVA 
A A DIPIAI Ne MANZONI £ dose 

I Ve 1) 90 / 
[OAV 
ARG TRES iS:   
  

lillo ll UiiPubbità Manzoni 
‘porta il numero 273 

cartone) la marta depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C, 

LPLUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
: (Taffetà dei Touristeri ; E 5 vi 3; 

I contro i GALLI-INDURIMERTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchic 
Zia. di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 
MORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

  

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. e e 3 r saio 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli aîf i arti- 
coli che ‘imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero fici 4 dig 
Tocvristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confus:arne i! n 
sar rendere la hu-na fede dei consumatori. —_ 

rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,03. 

1 
Fa 

  

  

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e BB 

  

  
  

  

10 anni di esperienze cliniche 
hanno insegnato che il 

— Vino Marceau 
| DEALCOLIZZATO 

Jolio tannico agli Ipofosfiti e Fosfati di Calcio Soto e 
Ret 

— MIGLIORE ed il più GRADITO 
Picostituente e depurativo del sanguo 

2 8 delle ossa, - Tonico dei neri. 

  

for 0 

. Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
stituente per antonomasia. E° una’ preparazione, dato 

1 tempi che corrono, veramente indovinata, economica,_ 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisca colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sangnigno, coll’ Icedio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 

‘zioni. Con stima Dr 
Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

  

Milano, 14 aprile 1908. -f ; 
Egregio Signore, i x 

L’assicuro che io ebbi già a fare. esperienza vasta e 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
eccellente ricostituente. i 

Con ossequi affettuoso suo 
3 Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

  

ì Milano. 16 aprile 1908. 

. Conosco già il-suo preparato VINO MARCEAU e. 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 

- mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. s 

Prof. Dott. Linita Bereita e 
Spècialista malattie dei bambini e delle donne. 
  

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p.“posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

SI A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA 

  

ca MANZONI — 
Specialità del Premiato Laboratorio Chinico-Farmacenico: Pacelli 

LIVORNO 

ODONTAI (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizi.samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

. cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75,7per posta fr. L. 2. ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. 

  

a 

Guarigione k garantita ei breve (dopo 8 0 dieci giorni 
si vede l’effetto benefico) dell’ane- 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che. 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. la debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi-e mexzo 
circa) per posta franco L. 2,65. : 

  
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACEL1/:» ‘orso mberto, n. 51, Livorno. —- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti è Marinetti   

  

di Venzone.     
  

       

       
        

      
      
      

       
      
         

  

Nelle TOSSI e nei CATARRI 

    

Oltre 10 anni 
di Sa 

gi continuo successo 

DA i 2 È n n = 

Sono eroiche ie inalazioni 

Chiorphèno 
VENDESI 

in ogni buona Farmacia 

Laringiti sî sì ss 
en — “gear 

Bronchiti Sa ste sîe 
ENRzEDReaseesen.._d 

  

Bronco - polmoniti 
ea”   

  

  DE SEA 
Alveoliti sis 8 %& 
Toe” — — “gg 

f RA °, ®, °, 0 

Tisi sis eis oto ste ce De Sana Sea die 

23 cere 

la illustratevi È 
i: Certificati medici autorevoli 

  

  
    

     

      

    

        
     
       
           
             

         
         

  

       
       
      

    

i per bagni indieati a domicilio 

3 a lire wma la bottiglia. 

delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

L 4 all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
“(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) i 

. Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 3 
L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». ; 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
‘Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
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coxmwezo ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA    

  

    

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente. 
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